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VENEZIA
D

A sinistra, Camilla Bertolini,
ecologa marina, a Rialto: lavora

al progetto per allevare ostriche
in laguna. Sotto, Ca' Foscari:

a sinistra Viadi Finotto, al centro
Massimo Warglien e a destra

Carlo Bagnoli

DUE ANNI DI COVID STANNO SPINGENDO LE MENTI PIÙ INNOVATIVE
A IMMAGINARE UNA CITTÀ FATTA NON SOLO A MISURA DI TURISTI.
MA ANCHE DI REMOTE WORKERS E FUTURE FARMING. REPORTAGE

di Fabio Bozzato
foto di Mirco Toniolo / Agf

ENEZIA. Se sei un lavorato-
re da remoto o un nomade
digitale, puoi vivere per un
buon periodo ovunque. Lo

sanno persino a 'Pulsa, Oklahoma, di-
spersi nel ventre degli Stati Uniti:
all'appello della Kaiser Family Foun-
dation hanno risposto a migliaia. Ma
presto la tua scelta potrebbe cadere su
un posto con un po' più di appeal. Ve-
nezia, per esempio: un affitto a medio
termine, come ufficio la sala di un mu-
seo sul Canal Grande e a tua disposi-
zione attività sportive in laguna o un
corso di mosaico. Magari hai pure una
formazione scientifica: allora potrai
trovare un acceleratore di imprese dif-
fuso in città, che cerca professionisti
nella gig economy o in una  

v

delle fattorie di nuova ge-
nerazione.

DOPPIO SHOCK
Da non crederci? Nemme-
no chi a Venezia già ci abi-
ta potrebbe crederci. Ep-
pure, tutto sta prendendo
forma a passo spedito.
Non che il merito sia dí chi
governa la città: a Ca' Far-
setti, la casa comunale,
farfugliano ogni giorno dei
milioni che arriveranno
dal Pnrr (Piano nazionale di ripresa e
resilienza), aspettano i turisti ameri-
cani e cinesi, fanno fare qualche giro
di betoniera all'edilizia, gioiscono per
nuovi hotel. Persino un laboratorio del
contemporaneo come è stato finora il
Fortuny, uno dei dodici Musei Civici,
lo hanno trasformato in una stucche-

vole casa-museo, con colonne finte e
balocchi scenografici, che neanche
quarant'anni fa.

Per incontrare chi ha preso davvero
sul serio la questione di cosa farne ora
di questa città bisogna andare a Ca'
Foscari, l'Università lagunare. «Senza

il doppio shock, dell'acqua

A PROGETTARE
IL FUTURO
NON È CHI
GOVERNA

MA L'UNIVERSITÀ
E I SUOI

LABORATORI

granda di novembre 2019
e della pandemia dopo,
forse neanche noi ci
avremmo davvero credu-
to», sorride Massimo War-
glien, economista visiona-
rio, che insegnaBehavioral
and Experimental Econo-
mica. A un certo punto ha
messo insieme il suo team
e si sono detti che era tem-
po di agire. Con un primo
finanziamento della Fon-
dazione di Venezia, nel

maggio 2021 sono partiti. Innanzitut-
to, un identikit dei remote workers, i
lavoratori a distanza: specialisti
dell'hi-tech, redditi medio-alti, in giro
per il mondo più di sei mesi, e per la
maggiorparte donne. «Non sarebbe un
bel profilo per dei nuovi residenti a
Venezia?», si chiede Warglien.
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E così ha cominciato a co-
struire davvero l'infrastruttu-
ra: soluzioni di alloggio («Pun-
tiamo a un'alleanza con gli
affitti a medio termine, ormai
più vantaggiosi»), la rete di as-
sociazioni locali, contatti con
le grandi imprese, spazi di la-
voro anche inusuali («dai ri-
storanti ai musei, al lavoro
all'aperto in una città tutta
pedonale»). In meno di un anno
hanno pronta la piattaforma
web e una campagna all'este-
ro e intanto hanno convinto
Cisco, il colosso americano, a
inviare già un primo drappel-
lo di 16 lavoratori europei.
«Siamo in un momento storico
in cui è più semplice attrarre
lavoratori che imprese. E que-
sta è la città perfetta per farlo.
Non sono turisti: restano ab-
bastanza tempo pervivere qui
e diventare nuovi cittadini».

Nel frattempo, sempre dal
Dipartimento di management
di Ca' Foscari, un'altra squa-
dra, guidata da Carlo Bagnoli,
esperto in Business Model In-
novation, ha messo a punto un
ambizioso programma per
attrarre startup.Non l'ennesi-
mo incubatore, peraltro già
sperimentato in passato con
scarso successo: «La nostra
idea è di trasformare l'intera
città in un acceleratore d'im-
prese. Per questo diciamo che
Venezia può diventare la più
antica città del futuro».

ALGHE HI-TECH
Sembrano fare sul serio. Nel 2021 han-
no stretto una partnership con Eni,
Enel e Snam e lanciato una prima call:
sono arrivate 1.500 candidature e ne
hanno già selezionate tre, nel campo
dell'innovazione ecologica. Ora sono
pronti per una seconda "chiamata" ri-
volta alle nuove produzioni culturali,
su cui Cassa Depositi e Prestiti potreb-
be scommettere un bel po' di denari.
Una terza ha già dato frutti: sono due
aziende che stanno aprendo laborato-
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II Campus San Giobbe. Dall'alto: Carlo
Bagnoli (acceleratore di imprese); Vladi

Finotto (coordina i piani sull'innovazione);
Massimo Warglien, (progetto per attrarre

lavoratori digitali). A destra, Michela
Signoretto e l'équipe con cui lavora

ri di future farming, agricoltura di
nuova generazione. La Zero di Porde-
none, che ha al suo attivo un'enorme
serra verticale, ha scelto Venezia per
sperimentare coltivazioni di funghi,
batteri, alghe e insetti; la affiancherà
la veneziana Officinae Bio, specializza-
ta in colture molecolari, quelle che por-
tano dritte alla carne artificiale. En-

trambe faranno base intanto
nel campus universitario di
San Giobbe, nel centro storico
lagunare.

Che dall'acqua e dalla terra
ci siano risorse per il futuro di
Venezia, lo raccontano anche
nei padiglioni scientifici di Ca'
Foscari. Camilla Bertolini,
ecologa marina, sta usando il
suo prestigioso Marie Curie
per riportare l'allevamento di
ostriche in laguna. «A fine Ot-
tocento, la città era famosa
per le sue ostriche. Poi sono
scomparse», racconta. Alle
bocche di porto, a un passo da
Chioggia, nel settembre scor-
so ha già messo a dimora il
primo campo utilizzando le
strutture sospese per i mitili:
«Si tratta di creare farm pic-
cole e sostenibili, con un pro-
dotto ad alto rendimento e un
forte contributo ecologico per
la capacità di filtrare le ac-
que». La riproduzione è previ-
sta per maggio, sui banchi del
mercato saranno pronte fra
un paio d'anni. «I saperi scien-
tifici, insieme a quelli dei pe-
scatori locali, possono far ri-
vivere l'acquacoltura».

Lo sa anche Michela Signo-
retto, docente di Chimica in-
dustriale. Con la sua spin-off
ha brevettato soluzioni per
l'industria cosmetica lavo-
rando i carciofi, la cui produ-
zione locale è famosa ovun-

que. «L'80 per cento del carciofo viene
scartato, una quantità enorme. Allora
abbiamo fatto un accordo con i vendi-
tori del mercato di Rialto: gli scarti li
prendiamo noi». Il team della docente
non soltanto estrae i principi attivi
(preziosi per nuovi prodotti per capel-
li e creme, su cui c'è già una partnership
con la Trilab), ma anche il resto della
biomassa, con un trattamento termico
senza ossigeno, può diventare carbone
ad alto valore. «C'è una possibilità in-
dustriale, con una filiera locale e un
know-how trasferibile ovunque».
Prossimo passo? «Le nocciole».
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Quello che colpisce è che nessuno di
questi progetti sia una simulazione
accademica né l'ennesimo elenco di
desideri per il futuro. Lo stanno già
facendo - «partendo dalle opportunità
e dai problemi», come sottolinea Ba-
gnoli - dimostrando che Venezia ha
davvero la possibilità di proiettarsi
fuori dal destino che la vuole esclusivo
country club o lussuosa giostra d'arte.
Per una città che si è abituata al lamen-
to, è una sorta di terapia d'urto.

Tiziana Lippiello, che da un anno e
mezzo è la rettrice, spiega l'attivismo
della sua Università con l'idea di
«esprimere davvero un ruolo civico:
si deve immedesimare con la città. Per
questo così tanti diparti-
menti stanno indirizzan-
do i loro progetti di ricerca
su Venezia tenendoli an-
corati a una dimensione
internazionale».

QUI E ORA
Un esempio è il lavoro che sta portan-
do avanti Viadi Finotto, economista,
responsabile di quello che qui chia-
mano «trasferimento tecnologico e di
conoscenza» nel territorio. Quando
l'Unione europea ha chiesto a una se-
rie di università quale fosse il loro
ruolo per generare cambiamento (un
progetto in corso che si chiama
UCamp), Finotto non ci ha pensato
due volte: ha messo insieme i lavori in
corso e si è reso conto di quanto fos-
sero già dirompenti. «Sta prendendo
forma una visione della città inedita
e necessaria», riassume.

Anche se lui si definisce un brico-
  leur, in realtà sta connet-

tendoERCATO  il futuro prossimo

CI DA della città. «Non ci serve
DEI più ragionare su cosa sa-
CON rebbe possibile fare, né

chiederci quando arrive-

«IL M
DI RIALTO
GLI SCARTI
CARCIOFI
CUI RICAVIAMO

COSMETICI
E CARBONE»

ranno le risorse. Ma cosa è possibile
fare già ora, cosa già si fa e con le ri-
sorse ora disponibili».

Che non sia il solo a pensarla così,
lo dimostrano le mosse di altri attori.
Tra le nuove fondazioni che stanno
aprendo, nessuna (a parte quella di
Anish Kapoor) è votata al collezioni-
smo d'arte, come è stato fino ad ora. Il
Berggruen Institute, ad esempio, ha
preso la Casa deiTre Oci per occupar-
si del rapporto fra democrazia, eco-
nomia e città. E le assicurazioni Ge-
nerali fanno delle Procuratie Vecchie
in Piazza San Marco la sede di The
Human Safety Net, la loro piattafor-
ma di attività sociali.

Se ci fosse una sponda istituziona-
le a tutto questo fermento, il che si-
gnifica politiche locali pubbliche
all'altezza, la città sull'acqua potreb-
be sorprendere il mondo.

Fabio Bozzato
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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